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CHI SIAMO: scheda informativa di APIBiMI 

 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2019: 
• Situazione Patrimoniale 
• Situazione Finanziaria 
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Allegati: 
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• Inventario dei beni mobili e strumentali posseduti dall’Associazione al 31.12.2019 

• Rendiconti per Raccolta Pubblica di Fondi 
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Informazioni generali su A.P.I.Bi.M.I. ODV 

 

L'Associazione è stata costituita il 04.02.1988 presso lo studio notarile Falqui-

Massidda di Rovereto (repertorio n. 65199/Raccolta n. 6357). 

 

Opera nell'ambito della solidarietà internazionale prestando attenzione alla formazione 

della persona ed in particolare dei minori in paesi più svantaggiati. 

Oltre 7.000 giovani del sud del mondo beneficiano pertanto dei programmi educativi e 

questo avviene attraverso il sostegno a distanza assicurato da oltre 2200 soci residenti 

in maggior parte nella nostra Provincia. 

 

Dall'Assemblea del 12 maggio 2019 Apibimi ha modificato, come da disposizioni di legge, 

l'acronimo ONLUS in ODV (organizzazione di volontariato). 

Non essendo ancora istituito il Run (registro unico nazionale) per il terzo settore, 

Apibimi ODV è in attesa della sua attuazione per procedere all'iscrizione.  

 

L'Associazione opera in Vietnam, India, Repubblica Democratica Del Congo, Mozambico, 

Messico, Perù, Argentina e Brasile sostenendo realtà locali che si occupano dei più 

bisognosi. 

I nostri referenti sono organizzazioni religiose o associazioni legalmente costituite. 

 

Il Consiglio Direttivo di Apibimi è formato da sette membri che danno il loro apporto 

volontariamente e si impegnano alla conduzione dell'Associazione.  

La parte gestionale è tenuta dall'unica dipendente assunta part-time a tempo 

indeterminato assistita da un tecnico amministrativo che svolge la sua attività quale 

volontario. 

Anche la revisione contabile è svolta a titolo di volontariato. 

 

In occasione di eventi, quali cene solidali, incontri con referenti o attività di raccolta 

fondi, diversi soci collaborano per il buon esito delle attività 

 

La raccolta fondi avviene in buona parte attraverso l’organizzazione del sostegno a 

distanza di bambini o comunità, oltre ad offerte libere raccolte presso persone, aziende 

ed enti privati o pubblici. 

 

Complessivamente i sostenitori dell’Associazione sono 2393 di cui ca. 1976 residenti in 

Trentino. 
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• Sede Legale, Fiscale ed Operativa 

c/o Centro Sociale Brione, 

Via S. Pellico, 16 - Rovereto (TN) 

Cell. 371/3331324 

 

• INTERNET: 

sito:  www.apibimi.org  

indirizzo mail gestione:  segreteria@apibimi.org  

indirizzo mail sensibilizzazione: info@apibimi.org 

 

• CODICE FISCALE: 94020100221 

 

• Conto Corrente Bancario n.10601 

presso la Cassa Rurale di Rovereto (TN) 

Coord. Bancarie: ABI = 08210   CAB = 20800  

IBAN = IT38 Q082 1020 8000 0000 0010 601 

 

• Conto Corrente Postale: n. 16562381 

 

• Iscrizione all'Albo Provinciale delle Organizzazioni di Volontariato 

di data 29.07.1998 

e riconoscimento, di diritto, da tale data come ONLUS. 

http://www.apibimi.org/
mailto:segreteria@apibimi.org
mailto:info@apibimi.org
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ENTRATE 
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USCITE 

 

 



7 

 

 

I dati di bilancio, che vengono sottoposti per il dibattito e l'approvazione, sono 

improntati alla massima trasparenza possibile adeguandosi gradualmente alla normativa 

stabilita per gli ETS (enti terzo settore) e specificatamente per le (organizzazioni 

di volontariato). 

 

 Come chiave di lettura del bilancio che stiamo per esaminare risulta importante 

sottolineare l’impegno costante dell’Associazione nel far fronte al fabbisogno dei Centri 

sostenuti che si concretizza con l’utilizzo pressoché totale delle risorse a disposizione. 

 

 

 
 

L’ ATTIVO Patrimoniale, del valore di euro 146.644,22 contabilizza i mezzi a 

disposizione rappresentati da: 

 

la liquidità pari ad euro 140.016,75 risulta depositata presso gli Istituti Bancari 

elencati; l’operatività è così canalizzata: 

• le operazioni di gestione si effettuano con il conto della CARUR di Rovereto; 
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• i finanziamenti ai Centri di assistenza e/o a copertura dei progetti particolario si 

effettuano con il conto della CARUR ALTO GARDA; 

• la raccolta dei fondi siano quote associative, siano offerte da privati o da enti privati 

e pubblici affluiscono essenzialmente al conto della CARUR di Rovereto ed al conto 

corrente Postale; raccolte mirate sono effettuate da Unicredit; 

la disponiblità liquida viene girata periodicamente alla CARUR ALTO GARDA 

attraverso la quale sono effettuati tutti i finanziamenti 

 

gli investimenti ammontanti ad euro 6.530,83 sono limitati ad una partecipazione presso 

la Cooperativa “Mandacarù ONLUS SCS di Trento” di 6.013,37 euro e a una 

partecipazione presso la “Banca Popolare Etica SCA – di Padova” di 517,46 euro. 

 

i  risconti attivi; da quest’anno il Bilancio, adeguandosi gradualmente come da normativa 

alla gestione per “competenza”, riporta la voce risconti attivi che rileva il credito di 

euro 96,64 nei confronti dell’INAIL per l’anticipo premio 2020. 
 

 

 
 

Il PASSIVO patrimoniale esprime la “natura patrimoniale” dei mezzi a disposizione e 

precisamente: 

 

i risconti passivi per un totale di euro 42.810,00, cioè quote di proventi incassati nel 

corso dell’esercizio 2019 ma di competenza dell’esercizio successivo (2020); 

questa voce, inserita in virtù delle nuove disposizioni di legge, corrisponde in tutto e 

per tutto alla precedente voce “rimanenze”; 

i risconti rappresentano mezzi “non disponibili” in quanto già destinati alla gestione 

dell’anno 2020. 
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i fondi a disposizione, per un totale di euro 99.419,49 rappresentano l’unica “risorsa”  

alla quale attingere per: 

• fronteggiare le situazioni non coperte da contribuzione degli associati 

• finanziare progetti particolari deliberati dal Consiglio Direttivo; 

 

gli accantonamenti sono costituiti dal Fondo TFR (trattamento di fine rapporto) per un 

totale di euro 4.414.73, maturato dal personale dipendente alla data del 31 dicembre 

2019; il fondo rientra fra le risorse “non disponibili”. 

 

La situazione patrimoniale evidenzia: 

• la contrazione nell’anno 2019 del 44% circa della liquidità a disposizione (da 

258.272,86 a 140.016.75) 

• la riduzione di oltre il 54% dei “fondi a disposizione” il cui saldo a fine esercizio 

risulta di euro  99.419,49. 

 

Da questa lettura risulta evidente la “mission” della Direzione, sempre impegnata a 

mantenere l’equilibrio finanziario fra entrate ed uscite limitando gli accantonamenti a 

valori prudenziali e confidando sulla continuità del versamento delle Quote 

sottoscritte dai Soci e sulla costante generosità dei Benefattori. 

 

La lettura del passivo patrimoniale mette in evidenza come nell’esercizio 2019: 

• le offerte libere a disposizione, presenti in bilancio all’inizio dell’esercizio fra i 

fondi a disposizione per l’importo di euro 13.094,95 siano state integralmente 

utilizzate per concorrere a coprire gli sbilanci istituzionali dell’anno 2019 il cui 

risultato non ha purtroppo permesso alcun accantonamento azzerando questa 

importante riserva; 

• il “fondo lasciti testamentari” sia stato utilizzato per euro 105.124,10 (pari ad oltre 

il 58% del valore iniziale di euro 179.543,59) per il pareggio della gestione 2019, 

riducendosi ad euro 74.419,49 corrispondente al 42% circa del fondo di inizio 

esercizio. 

 

Rileggendo questi dati nell’ ottica degli impieghi dei mezzi a disposizione viene 

confermata, come detto sopra, la “mission” dell’Associazione di utilizzare al meglio le 

disponibilità. 

 

Prima di concludere l’analisi della Situazione Patrimoniale corre l’obbligo di segnalare 

come la contrazione dei mezzi a disposizione: 

• obblighi ad un attento controllo della gestione entrate/uscite istituzionali per 

garantire il pareggio di bilancio; 

• limiti le possibilità di intervento della Direzione 

• e soprattutto rivolga a tutti gli associati, enti e persone disponibili un accorato invito 

a sostenere le attività della nostra Associazione. 
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Rappresenta l’elencazione dei conti attinenti alle entrate e rispettivamente alle uscite 

dell’esercizio. 

Le entrate analizzano le fonti di raccolta dei mezzi a disposizione; 
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Brevemente: 

• il gruppo incassi morosità istituzionali contabilizza le quote versate dagli 

associati morosi per l’anno precedente 2018; 

purtroppo molte morosità rimangono da incassare e conseguentemente i correlati 

impegni verso i centri di assistenza devono essere coperti dall’Associazione 

attraverso le “offerte libere” ed i “fondi a disposizione” (si richiama quanto 

indicato nel commento alla Situazione Patrimoniale; 

• il gruppo incassi istituzionali analizza le entrate finalizzate alla “mission” di 

Apibimi; 
 

per meglio valutare queste voci abbiamo predisposto una tabella, di semplice 

lettura, suddivisa in sottogruppi che espone l’andamento degli incassi nell’ultimo 

quadriennio; 

in tabella abbiamo inserito l’ultima colonna con titolo “media” che permette per 

ogni singolo anno di rilevare se l’incasso risulta “in media”; 

 

•  
 

nell’anno 2019 gli incassi istituzionali si sono ulteriormente contratti, al 31 

dicembre ammontano ad euro 555.663,65  e risultano per oltre il 10% sotto la 

media; 
 

• analizzando i sottogruppi: 

o le “quote sottoscritte” contabilizzano specificatamente i versamenti degli 

associati a fronte della sottoscrizione di adozioni e/o progetti abbinati; 

in un quadriennio gli incassi si sono ridotti oltre il 25%  e, rispetto alla 

media, oltre il 13%; 
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o le “offerte” a vario titolo, ammontanti ad euro 94.104,74, testimoniano la 

credibilità della nostra Associazione e mantengono un trend positivo 

segnando un incremento rispetto alla media di oltre il 5% 

questa fonte è sempre stata provvidenziale ed ha contribuito in maniera 

sostanziale alla copertura degli sbilanci di esercizio; 

in questo gruppo rientrano anche le “offerte mirate” a specifici progetti. 

 

o le “contribuzioni” ammontano ad euro 141.218,31 e contabilizzano le 

offerte e le contribuzioni di istituzioni private e pubbliche; 

anche in questo gruppo rientrano “offerte mirate” a specifici progetti. 
 

Nei contributi da Enti pubblici trova collocazione l’incasso del 5x1000 che 

lo Stato versa a fronte della scelta operata dai singoli contribuenti all’atto 

della dichiarazione dei redditi; 

si incolla una tabellina riflettente l’incasso degli ultimi 4 anni; 

anche l’adesione a questa contribuzione conferma la credibilità della nostra 

Associazione ed il 5x1000 rappresenta una fonte importante da sollecitare 

con ogni mezzo. 

 

 
 

• il gruppo “entrate conto gestione” evidenzia un totale di euro 33.717,61 e 

raggruppa, secondo le indicazioni dello Statuto e seguendo la prassi da sempre 

impiegata, gli incassi finalizzati alla copertura delle spese di gestione, cioè le 

spese non istituzionali. 

Purtroppo l’ammontare di queste entrate, oramai da alcuni anni, non è sufficiente 

a finanziare la gestione e la Direzione deve intervenire con altri mezzi a 

disposizione. 
 

• la sezione “assestamento bilancio” espone sinteticamente gli interventi a 

copertura degli sbilanci di esercizio, che ammontano, per l’anno 2019, 

complessivamente ad euro 118.219,05; 

hanno concorso alla copertura richiamata i “fondi a disposizione” per i seguenti 

importi: 
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come per le entrate, per meglio valutare queste voci abbiamo predisposto una tabella, 

di semplice lettura, suddivisa in sottogruppi che espone l’andamento delle uscite 

nell’ultimo quadriennio; 

in tabella abbiamo inserito l’ultima colonna con titolo “media” che permette per ogni 

singolo anno di rilevare se l’uscita risulta “in media”; 

 

 

Il confronto delle due tabelle di “andamento entrate – uscite” dal 2016 al 2019 ci 

permette di rilevare un aspetto importante della gestione della nostra Associazione: 
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# mentre le ENTRATE evidenziano una contrazione mediamente del 7% anno su anno; 

# le USCITE mantengono un livello costante fino al 2018 e rilevano una flessione del 

7% circa nell’anno 2019 in ragione degli interventi adottati per adeguare la gestione alla 

drastica contrazione delle entrate. 

 

Queste considerazioni dimostrano: 

• l’impegno della Direzione di Apibimi per rispettare gli impegni presi nei confronti 

degli Assistiti utilizzando al meglio i fondi a disposizione; 

• la pesante contrazione dei fondi a disposizione che nell’anno 2019 non hanno 

beneficiato di alcun incremento in quanto le disponibilità dell’esercizio, (94.000 

offerte + 141.000 contribuzioni enti), sono state completamente assorbite dalla 

gestione che ha chiuso l’esercizio con uno sbilancio di 118.219,05 euro coperto 

con i fondi a disposizione accantonati nei precedenti esercizi. 

 

A conclusione della Relazione di missione riportiamo, quale indice significativo della 

salute della nostra Associazione, una tabella che evidenzia l’andamento dei fondi a 

disposizione nell’ultimo quadriennio. 

Gli esercizi 2016 e 2017 hanno permesso di accantonare nuove disponibilità, soprattutto 

a seguito di lasciti testamentari; 

per gli anni 2018 e 2019 non si sono accantonate nuove risorse ed i fondi a disposizione 

sono stati impiegati per la copertura degli sbilanci di esercizio. 
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E’ di tutta evidenza che dal 2018 la gestione non genera più disponibilità e che a fine 

anno 2019 i Fondi si sono ridotti ad un livello preoccupante. 

 

Per rispondere a come sono stati impiegati nell’anno 2019 i mezzi a disposizione 

completiamo l’analisi indicando percentualmente l’incidenza delle singole voci di spesa 

sul totale delle uscite: 
 

 
 

le uscite istituzionali dedicate alla “mission” di Apibimi assorbono quasi l’89% del totale 

spese; 

le adozioni a distanza rappresentano il 57% circa del totale; 
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le uscite non istituzionali (gestione + sensibilizzazione) rimangono contenute al 12,02%; 

un po’ cresciuti i costi di sensibilizzazione che sono pari al 5,40%; la Direzione, come 

sinteticamente indicato nella proposta di Preventivo, ha deciso di contenere questa 

spesa nei limiti dei concreti risultati ottenuti da questa attività. 

 

Le uscite complessivamente ammontano ad euro 712.890,31 e superano le entrate 

dell’esercizio di 118.219,05; lo sbilancio negativo è stato coperto con l’utilizzo dei “fondi 

a disposizione” con le modalità già più volte indicate. 

 

La tabella relativa alle coperture degli sbilanci sollecita la necessità di intervenire 

“prontamente”. 

Il bilancio 2019 evidenzia inequivocabilmente il divario tra i fondi inviati ai Centri e le 

entrate che i nostri Associati hanno versato all' Associazione. 

 

Questa situazione ha comportato l'utilizzo delle risorse accantonate per le emergenze 

(Fondi a disposizione) che purtroppo, come più sopra illustrato, si sono ridotte 

drasticamente. 

 

A fronte di questa situazione il Direttivo ha provveduto a fare un'analisi dettagliata 

della situazione riguardante; 

• sia le quote di adesione ad adozioni singole e collettive, 

• sia le quote relative ai progetti sostenuti nei 22 Centri. 
 

l’analisi ha messo in evidenza le quote “non assegnate” e rispettivamente le “quote 

morose” attinenti ad adozioni e/o a progetti abbinati; 

fino ad oggi queste “scoperture” sono state sanate utilizzando i Fondi a disposizione 

come già più volte richiamato in questa relazione. 

 

L’attuale situazione, aggravata dalla pandemia ancora in atto, consiglia la Direzione, 

anche se con profondo dispiacere avvalorato dall’impegno profuso in 33 anni di attività 

associativa: 

• di sospendere la contribuzione ai Centri per le quote non assegnate; 

• di ridurre la contribuzione ai Centri per le quote assegnate ma confermatesi 

“morose” adeguando la contribuzione all’evolversi della situazione. 

 

Il “PROGETTO PREVENTIVO 2020” è stato redatto tenendo conto di queste decisioni. 

 

La Direzione si augura di poter riprendere e sviluppare l’Attività a pieno regime e 

confida nella disponibilità e sensibilità dei propri Associati e Benefattori. 
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DATI  ASSISTITI ASSOCIATI 

al 31 dicembre 2019 

Centri 

organizzazioni locali sottoscrittori 

quote sociali versate   1448 

adozioni a distanza 2186 2026 

progetti abbinati 233 227 

 

Il numero dei soci che hanno regolarmente versato la quota sociale a fine 2019 è di 

1.448 unità con un decremento di 17 unità rispetto all'anno 2018 quando erano 1.465. 

 

Per il futuro contiamo sul fatto che tutti i Soci versino la Quota sociale nel nuovo 

importo di 20 € o 50 € così da contribuire efficacemente alla copertura delle Spese di 

Gestione. 

La Quota Sociale, fissata dal 2002 a € 10 annuali per ogni Adozione o Progetto, dal 1 

gennaio 2016 è passata a € 20 annuali indipendentemente dal numero delle quote 

sottoscritte con la possibilità, per chi lo volesse, di versare la Quota Socio Sostenitore 

di € 50 annuali. 

Tutto questo è dovuto alla necessità di ripristinare l’equilibrio tra Spese di Gestione ed 

Entrate per Quote Sociali che – per l’appunto – come previsto dallo Statuto, sono 

destinate interamente alla copertura delle Spese di Gestione. 

 

Gli iscritti nell’anagrafe dell’associazione a fine esercizio ammontano a 2.392, di 

questi: 

 

• 199 non hanno sottoscritto alcuna quota (adozione o progetto), 47 di essi 

effettua periodicamente delle offerte in favore dell’associazione e versa 

regolarmente la quota associativa 

• 172 hanno sottoscritto più di una Quota (Adozione o Progetto);  

• 944 non hanno versato la Quota Sociale  

• 381  hanno versato la Quota sociale di 10 € anziché di 20 €  

• 580 non hanno versato - in tutto od in parte - le Quote Adozione o Progetto 

sottoscritte risultando, quindi, morosi. 

 

Ricordiamo che 199 persone iscritte all’anagrafe aderenti alle attività associative, 

pur non avendo sottoscritto alcuna quota adozione o progetto, effettuano comunque 

offerte libere in modo sistematico. 
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Al 31 dicembre 2019 l’Associazione non ha nessun bene immobile e possiede solo i beni 

strumentali necessari al suo funzionamento - il cui costo è stato indicato tra le spese 

di gestione dei vari bilanci annuali - oltre al mobilio necessario all’arredamento della 

sede di Via S. Pellico, 16 a Rovereto. Tale mobilio è stato donato da alcune aziende che 

lo avevano dismesso e, ai fini di bilancio, non ha valore contabile. 

Comunque, per completezza, l’inventario dei beni mobili e strumentali è allegato al 

presente documento. 
 

Al 31 dicembre 2019 A.P.I.Bi.M.I. possiede le seguenti partecipazioni: 
 

 presso la cooperativa “Mandacarù onlus S.C.S.” di Trento per € 51,64 a titolo 

di Quota Sociale 

 presso la “Banca Popolare Etica S.C.A.” di Padova per € 517,46 per n. 10 Azioni 

entrambe le partecipazioni sono ricomprese nelle disponibilità finanziarie indicate a 

Bilancio. 

 

Non è previsto nessun compenso per gli amministratori e i volontari dell’associazione - 

a qualsiasi livello - in quanto la loro opera è svolta sempre e solo a titolo di 

volontariato gratuito.  

 

Prima di passare alla proposta del Bilancio Preventivo del 2020, a proposito degli aspetti 

fiscali è da sottolineare l’importanza - e noi lo raccomandiamo vivamente – di destinare 

il 5 per mille dell’imposta dovuta (senza alcuna maggiorazione per il contribuente e con 

diritto alla detrazione) alle Associazioni di Volontariato come la nostra, indicando (nello 

spazio apposito) 

 

il Codice Fiscale 94020100221 dell’A.P.I.Bi.M.I. .ODV 

 

Nel testo della presente Relazione di missione abbiamo già parlato degli incassi relativi 

al 5x1000 ed abbiamo riportato la tabella incassi degli ultimi anni. 
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Passiamo infine, in ottemperanza a quanto stabilito dall'articolo 13 dello Statuto 

Sociale, ad evidenziare la proposta di bilancio per l'esercizio 2019. 

 

 

(somme di competenza iscritte a Bilancio) 

 

 

 

 

Quote sociali 43.860,00 

Adozioni a distanza 325.000,00 

Progetti abbinati 19.000,00 

Offerte, interessi, contributi, ecc. 119.640,00 

 -------------------,--- 

Totale 507.500,00 

 

Adozioni a distanza 325.000,00 

Progetti abbinati 19.000,00 

Finanziamento progetti non abbinati 36.000,00 

Finanziamento opere varie 88.000,00 

Spese per i dipendenti 17.000,00 

Spese di gestione 22.500,00 

 ------------------,-- 

Totale 507.500,00 

 

Rovereto, 20 giugno 2020 

 


